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80% 
NON COMPRENDE UNA LETTURA 

DI MEDIO-ALTA DIFFICOLTÀ



E’ UNA QUESTIONE DI LINGUAGGIO
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“Non c’è scienza senza comunicazione”
John Ziman, 1987, fisico e filosofo della scienza



COMUNICARE E’ UN DOVERE

• Royal Society

• Académie des Sciences

• Commonwealth Scientific and Industrial Research
Organization (AU)

• American Association for the Advancement of Science

• National Science Fundation

HANNO PRODOTTO LINEE GUIDA PER LA 
COMUNICAZIONE PUBBLICA
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LA COMUNICAZIONE EFFICACE
COMUNICAZIONE = CONTENUTO + RELAZIONE
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• Mondo chiuso autoreferenziale

• Decisioni autonome sugli oggetti 
delle ricerche e sulle modalità

• Comunicazione solo all’ interno

• Pochi rapporti tra scienza e società
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LA COMUNICAZIONE PUBBLICA

• Public Understandment of Science
Sir Walter Bodmer, John Ziman, David Attemborough, 1985
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• Public Understandment of Science
Sir Walter Bodmer, John Ziman, David Attemborough, 1985

“imparate a comunicare con il pubblico, 
siate disposti a farlo e considerate vostro 

dovere farlo”
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MODELLO DEL DEFICIT COGNITIVO
DIVULGAZIONE







IL CONTINUUM COMUNICATIVO

PEDAGOGICO

INTRA
SPECIALISTICO

INTERSPECIALISTICO

POPOLARE



MODELLO CONTESTUALE
METTERSI NEI PANNI DEL NOSTRO 

PUBBLICO
• Cosa sa già il mio pubblico di questo argomento?

• Perché il mio pubblico ha bisogno dell’informazione che gli sto comunicando?

• Che cosa ci farà il mio pubblico con l’informazione che gli sto comunicando?

• Come si sentirà il mio pubblico in riferimento ai miei metodi?

• Qual è il futuro della mia ricerca e che riflessi avrà sul mio pubblico?
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SPECIALISTICO      PEDAGOGICO
INTRA

SPECIALISTICO
PUBBLICO

MODELLO PARTECIPATIVO
(engagement)



SPECIAL.         PEDAGOGICO
INTRA

SPECIALISTICO
PUBBLICO

MODELLO PARTECIPATIVO
COMUNICAZIONE



’’Il principio attivo è il magnesio pidolato in 
forma ionica che esplica elettivamente la sua 
azione riequilibratrice nei tipici fenomeni di 
ipereccitabilità neuronale’’



’’Lo ione magnesio è elettivo nella terapia dei 
casi di astenia psicofisica’’



’’Si tratta di una sostanza minerale che presa in 
piccole quantità ci aiuta molto quando ci 
sentiamo fiacchi e senza voglia di far niente’’



’’Questi flaconcini, presi durante i pasti, ti 
renderanno più attento in classe e ti 
permetteranno di finire prima i compiti a casa’’



SPECIAL.         PEDAGOGICO
INTRA

SPECIALISTICO
PUBBLICO

MODELLO PARTECIPATIVO
COMUNICAZIONE



Da
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a
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PERCHE’ LA COMUNICAZIONE 
SCIENTIFICA PUBBLICA  (CSP)

• Comprensione e accettazione nella società

• Raccolta risorse economiche

• Presentazioni a enti e/o istituzioni

• Attività di comunicazione (interviste, mostre…)

• Collaborazione con altri ricercatori



INTERDISCIPLINARIETA’

• Nicchie di conoscenza

• Linguaggio iperspecializzato

• Fuori dalla ns. nicchia siamo tutti “pubblico”
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• Nicchie di conoscenza

• Linguaggio iperspecializzato

• Fuori dalla ns. nicchia siamo tutti “pubblico”

NATURE: «i lavori scientifici che hanno ottenuto una 
copertura giornalistica hanno ricevuto un maggior 
numero di citazioni nella letteratura scientifica»













IL PUBBLICO ITALIANO

• 25% nessun titolo di studio o licenza elementare

• 18,6% nello scorso anno:
- NESSUN LIBRO
- NESSUN GIORNALE
- NESSUN CINEMA
- NESSUN CONCERTO
- MAI ANDATI A BALLARE
- MAI ANDATI ALLO STADIO

fonte ISTAT
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IL PUBBLICO ITALIANO

• 80% non comprende lettura medio-alta difficoltà
5% analfabeti, 40% legge con difficoltà, 35% legge ma, non sa ripetere

fonte OCSE

• quasi la metà degli italiani (48%) non sa se:
- il Sole sia un pianeta o una stella

- gli elettroni siano più piccoli o più grandi degli atomi

- gli antibiotici uccidano i virus o i batteri

fonte Observa, Annuario Scienza, Tecnologia e Società



















Non c’è mai una seconda occasione
per fare una buona prima impressione

Oscar Wilde



IL PUBBLICO NON E’ PRIGIONIERO
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IL LINGUAGGIO DELLA SCIENZA

• LINGUAGGIO

Impersonale

Gergo 
iperspecialistico

Formule e 
diagrammi

Nessuna 
ridondanza

Concetti lontani 
dalla vita comune 

• FORMATO IMRaD

Introduzione

Materiali e metodi

Risultati

and

Discussione









Attacco emotivo e subito al punto
Valore, considerazioni e ricadute

Dettagli fondamentali

Dettagli importanti 

Si può tagliare
Si taglia



TROPPE  INFORMAZIONI

=
NESSUNA RITENZIONE













4C: Coinvolgente, Chiara, Completa, Concisa

K.I.S.S.

Keep It Short and Simple
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EMOTIVITA’

SCIENZA: assente, racconta fatti 
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LE EMOZIONI FISSANO I RICORDI !









TRASFORMARE I FATTI IN STORIE











NON E’ SOLO UNA TRADUZIONE



NON E’ UNA RIDUZIONE



E’ UNA RIELABORAZIONE



E’ UNA QUESTIONE DI LINGUAGGIO





FARSI CAPIRE

• Non farsi capire è peggio che non essere capiti:

è segno di mancanza di considerazione

• Declinare in base all’ interlocutore

• Linguaggio complicato = meno credibilità

• Conclusioni esplicite anche se per noi sono ovvie

• Messaggi brevi e chiari

• No grafici o diagrammi

• Reiterazione delle informazioni   



COMUNICARE

• Diventare osservatori esterni di noi stessi

• Non è ciò che diciamo ma ciò che viene recepito

• Raccontare delle storie

• Suscitare emozioni per fissare i ricordi

• Comunicare è stabilire una relazione

DA “COMUNICARE A QUALCUNO” 

A “COMUNICARE CON QUALCUNO”



UN LAVORO COMPLESSO E DELICATO



COMUNICARE E’ STABILIRE UN 
RAPPORTO DI FIDUCIA



marco castellazzi

marcoshuttle@yahoo.com


